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X   LEGISLATURA

VERBALE n. 120
Seduta del  08.03.2018  ore 12:00
Ordine del giorno: 
Quarantennale della legge 13 maggio 1978 n. 180 “Legge Basaglia”

Presidenza: Romano
Sono presenti i Commissari: Manca, Pellegrino, Longo, Campo,  Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra e Marmo.

Sono assenti i Commissari: Borraccino e Pendinelli.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Delgiudice, la dott.ssa Siconolfi, la sig.ra Sinigaglia, la sig.ra Buonsante e il sig. Squicciarini.

Il Presidente Romano alle ore 12:15 apre i lavori ringraziando a nome dell’intera Commissione gli illustri convenuti per la loro disponibilità. Comunica che l’incontro è stato promosso, in occasione del quarantennale della L. 180/1978, meglio nota come legge Basaglia, per verificare lo stato dell’arte della stessa e  la fattibilità della proposta che la Commissione intende lanciare per preparare, per questa ricorrenza, un evento di portata ultra-regionale.

L’auspicio della Commissione, spiega il Presidente, è giungere a predisporre tale evento coinvolgendo soprattutto il mondo scientifico e quindi valutare, in questa sede, se la Comunità scientifica regionale qui convocata ha interesse a costruire l’evento e, in caso affermativo, può essere utile comporre per l’occasione un Comitato Tecnico Scientifico (CTS) al quale affidare sia le fasi operative dell’evento che quelle di più alta elezione.

Il CTS potrà interrogarsi su come la L. 180/1978 sia riuscita a  porre in atto le metodiche che hanno ispirato, quaranta anni fa, gli obiettivi posti dalla legge stessa, un CTS nel quale, suggerisce il Presidente, forse sarebbe bene non coinvolgere la Struttura regionale dell’Assessorato, al fine di assicurare alle valutazioni che si faranno la dovuta asetticità e il massimo rigore scientifico.
Il presidente Romano auspica di raccogliere la disponibilità di tutti i convenuti alla costruzione dell’evento, ricordando loro che la Commissione, non disponendo di un “portafoglio”, potrà limitarsi a garantire un volontariato operativo, lasciando alle società scientifiche che eventualmente decideranno di intervenire, il carico degli oneri finanziari per la copertura delle spese occorrenti allo svolgimento dell’evento.

Il Presidente Romano, chiusa la breve introduzione, apre la consultazione passando al parola al Dott. Domenico Semisa della Società Italiana di Riabilitazione Psicosociale (SIRP).

Il dottor SEMISA ringrazia e specifica che la SIRP quest’anno aveva in animo di dedicare i propri lavori alla riaffermazione dei valori della L. 180/1978, per promuovere una discussione sulla sua rivisitazione e per proporre una contestualizzazione delle sue prassi da svolgere sulla base dei nuovi bisogni di salute emersi a livello sociale, come ad esempio quelli degli immigrati.

Il dott. Semisa giudica interessante la proposta di costruzione dell’evento, anche per rilanciare le sinergie possibili tra comunità scientifica e  politica, in modo  da attuare una riflessione che permetta di procedere a quella che giudica una necessaria ricontestualizzazione della norma.

Richiama, tuttavia, l’attenzione del costituendo Comitato Tecnico Scientifico su due elementi che rischiano di essere critici per la realizzazione dell’evento. Da un lato,
la dimensione extraregionale, che deve essere composta partendo dall’organizzazione di un evento regionale che sia in grado di richiamare l’interesse delle altre regioni; dall’altro, le risorse che, a suo avviso,  dovrebbero  essere ricercate coinvolgendo le ASL o l’assessorato di riferimento.

Il Presidente Romano ringrazia e passa la parola al Dott. Alessandro Bertolini della Società Italiana Psichiatria (SIP). 

Nel prendere la parola il Dott. A. Bertolini ringrazia e porge alla Commissione il saluto della Presidente SIP  Dott.ssa Paola Calo’, impossibilitata a partecipare.

Dichiara, anche a nome dell’intero collettivo della SIP, la disponibilità alla costruzione dell’evento che tra l’altro si collocherebbe in un momento particolare per la psichiatria dal momento che in essa è in atto una vera e propria rivoluzione culturale. Infatti, spiega, sono in corso mutamenti dovuti sia alla maggior cognizione sulle “cause” delle patologie psichiatriche, sia alla possibilità di porre in atto, per la prima volta, grazie all’impostazione di nuovi criteri clinici, una sorta di “prevenzione” psichiatrica.

L’evento potrebbe costituire una occasione per far conoscere ad una larga platea i grandi sviluppi della psichiatria. 
Termina il suo intervento dichiarandosi d’accordo sulle criticità sollevate dal Dott. Semise. Ritiene positiva la costituzione del CTS al quale conferma la sua personale disponibilità a partecipare, previa verifica da svolgere con i colleghi della SIP Puglia e Basilicata.

Riprende la parola il Presidente Romano che, ringraziando il Dott. Bertolini, passa la parola al Dott. Antonello Bellomo dell’Università degli Studi di Foggia e Presidente della Società Italiana di Riabilitazione Psichiatrica.

Il Dott. Bellomo ringrazia per l’invito e, nel dichiarare come lodevole l’iniziativa promossa dalla Commissione, resta a completa disposizione per la composizione dell’evento sia come Società scientifica che personalmente per far parte del CTS.

Ribadisce la centralità del concetto di “rete” introdotto dalla L. 180/1978, un concetto da tener presente nelle discussioni che l’evento promuoverà, una rete che deve essere rivisitata con le necessarie attualizzazioni.

In chiusura del suo intervento, suggerisce alcune tematiche da considerare per la costruzione dell’evento:

· rivalutazione dell’organizzazione della rete (numero di abitanti, valutazione delle patologie di confine emerse con le nuove emergenze quali gli autori di reato, gli adolescenti, i migranti con patologie specifiche);
· particolare attenzione alla gestione psichiatrica delle periferie.

Il Presidente Romano passa la parola al Dott. Serafino De Giorgi della SIPS che ringrazia per l’invito sottolineando che, in tanti anni di attività, questa è la prima volta che viene offerta  l’opportunità di incrociare il punto di vista scientifico con il punto di vista della politica.
Il dott. De Giorgi condivide la necessità di una riflessione sulla L. 180/1978.
Riferisce che in Parlamento giacciono due disegni di legge di revisione della L. 180/1978, ma sono passati 40 anni dalla sua adozione e appare del tutto paradossale che in Parlamento si discuta ancora della sua attuazione.

Infatti il DDL a firma della Senatrice Manconi appare conservativo e incentrato su progettualità superate dai tempi.

Ritiene necessario che l’evento debba poter far “uscire” la discussione dalla “sindrome dell’enclave”, da quella della “tribù” e, quindi, che l’iniziativa assuma risalto esterno anche sfidando le criticità e i rischi  sollevati nei precedenti interventi per la costruzione di un evento extra-regionale o nazionale.

Il Dott. De Giorgi, infatti, ritiene necessario che le Società scientifiche regionali si confrontino in un evento su base macro-regionale con altre realtà scientifiche e politiche estendendo la propria rete dagli ambiti regionali a quelli nazionali, cercando di attualizzare la L. 180/1978 in un momento di vero confronto non autocertificativo.
Il Presidente Ringrazia il Dott. De Giorgi per il suo contributo e passa la parola alla Dott.ssa Maria Nacci, Capo ripartimento ASL e Membro della SIPS con anche il ruolo di coordinatrice regionale delle ESPDC.
La Dott.ssa Nacci accoglie con entusiasmo l’invito a partecipare alla realizzazione dell’evento sulla L. 180/1978 sperando che questo momento permetta una riflessione concreta sullo stato dell’arte della psichiatria, offrendo uno spaccato sul mondo reale, fatto di luci ed ombre, senza autocelebrazioni, magari facendo scoprire che ..”la Puglia non è poi messa così male”; un evento comunque in grado di aiutare gli operatori a verificare cosa è stato fatto e cosa occorre fare, magari anche avviando una programmazione a più lungo termine, indispensabile per tutte le discipline mediche, oltre che per quella psichiatrica. Auspica che nella costruzione dell’evento non si abbia timore di confrontarsi con quanto accade su tutto il territorio nazionale.

Chiudendo l’intervento, offre la propria disponibilità sia scientifica che fattiva all’organizzazione dell’evento.

Il Presidente Romano passa la parola al Dott. Pietro NIGRO per l’ultimo intervento.

Il Dott. Nigro della SIRP ringrazia per l’invito e per la sensibilità dimostrata dalla Commissione sul tema.

L’interfaccia con la società civile, continua il dott. Nigro, rappresenta la vera rivoluzione attuata dalla L. 180/1978, ma si interroga su cosa sia accaduto dopo l’avvio di questa riforma. 

Indica tre principi fondamentali  che aiutano a capire ciò che ha ispirato l’agire psichiatrico nella comunità scientifica e nella SIRP:

· gli aspetti che attengono all’etica - si comprende agevolmente come siano estremamente importanti in questo campo;

· le evidenze scientifiche acclarate - qualsiasi azione dell’agire psichiatrico deve derivare da queste;
· le esperienze - ciò che ognuno ha prodotto nelle micro realtà.

C’è un altro aspetto dell’agire psichiatrico che oggi deve essere preso in considerazione e che è rappresentato dagli interventi psico-sociali che collegano ciò che era previsto prima della L. 180/1978 rispetto alla incurabilità (come nel caso di pazienti giovani) con l’esperienza creata da allora e che deve ricollegarsi a come si organizzano tali servizi oggi. Tutto questo ha consentito nuove prospettive di cura prima impensabili.

Cita due aspetti importanti della L. 180/1978:

· la lotta allo “stigma” che la L. 180/1978 ha fatto attraverso le assemblee con i pazienti; 

· il progresso sul movimento del “recovery” che in Italia, grazie alla L. 180/1978, si è aperto molto prima che nei sistemi aglosassoni.

Quello che serve, sostiene il Dottor Nigro, è sprovincializzare la L. 180/1978 per confrontarla con quanto avviene nei Paesi anglosassoni e in altri Paesi europei.

In chiusura d’intervento il Dott. Nigro dichiara la sua piena adesione all’iniziativa sia sul piano scientifico che, per quanto possibile, su quello operativo.

Il Presidente Romano comunica ai presenti che, prima di iniziare il lavoro operativo, la Commissione attenderà di ricevere da ognuna delle Società oggi audite la comunicazione formale di designazione del proprio componente per il CTS.

Una volta ricevuta tale comunicazione, la Presidenza della Commissione convocherà i designati per un incontro nel quale sarà stabilito un calendario per gli appuntamenti operativi e per gli approfondimenti scientifici.
Il Presidente Romano, dopo un breve illustrazione delle ragioni straordinarie che hanno fatto decidere di inserire un altro argomento all’odierna audizione, passa la parola all’Ach. Salvatore Zingarelli, Commissario ASP Trani.

Prende la parola l’Arch. Zingarelli che ringrazia per l’opportunità ricevuta e procede subito ad illustrare le esperienze fatte nella realizzazione dell’ASP di Barletta che, annuncia, a brevissimo si accinge ad aprire con i suoi servizi a 30 pazienti affetti da patologia di Alzheimer. Una realizzazione, aggiunge, che solo dopo sette anni di faticose attività, ha potuto trovare luce per la mancanza di adeguati cespiti economici. Tuttavia, ciò che lo ha spinto a sollecitare questa audizione è la riflessione che, a suo parere, occorre che la Commissione compia una riflessione, partendo dalla situazione della ASP di Trani, sulla situazione generale delle ASP di Puglia. 

Passa a descrivere la situazione ASP Trani, dove agisce come Commissario Straordinario. Questa ha una situazione completamente differente da quella di Barletta perché, pur disponendo di cespiti adeguati (una proprietà di oltre 4 Mln di euro), non può operare perché:

1) le sue proprietà, costituite da appartamenti in aree popolari, sono occupate abusivamente;

2) il terreno agricolo posseduto fuori dal territorio di Trani è stato perso in circostanze che ancora occorre chiarire;

3) un grande appezzamento di terreno edificabile potrebbe risolvere molte questioni di liquidità economico-finanziaria ma non si è nelle condizioni di agire.

Vi è di più, aggiunge, l’ASP non opera su quella che era la sua attività tradizionale perché non dispone più dell’immobile comunale che ha storicamente ospitato la Casa di Riposo. Un immobile di proprietà comunale che lo stesso Ente non ha più voluto concedere nonostante le ripetute richieste effettuate dall’ASP. Il tutto aggravato dalla circostanza che, disponendo della concessione pluriennale richiesta, si sarebbe potuto accedere ad un finanziamento di circa 1,5 mln di euro, ed ancora, con tale attivazione si sarebbe potuto procedere a richiedere l’alienazione dell’immobile in favore dell’ASP stessa; immobile che invece oggi, così inutilizzato, produce solo costi per l’Amministrazione pubblica.

L’audizione è stata richiesta, precisa, perché si vorrebbe che la Regione prendesse in considerazione di mettere in atto le iniziative necessarie per ridiscutere più in generale sulle ASP affinchè venga attribuito a queste un nuovo e vero ruolo, parificato a quello delle altre realtà pubbliche che operano nell’assistenza.

Termina il suo intervento aggiungendo che purtroppo nel Bacino Trani-Bisceglie come organismo ASP, ma in generale ovunque nella regione, non si viene considerati, mentre questa dovrebbe essere con il Bacino stesso un soggetto chiamato a programmare lo sviluppo dell’assistenza.

L’Architetto Zingarelli viene interrogato da un Commissario sulla destinazione dell’immobile di proprietà del Comune di Trani indicato nella sua relazione. L’Arch. Zingarelli precisa che la destinazione dell’immobile è sempre stata quella di Casa di Riposo e non sa spiegare quali siano i motivi ostativi al rilascio della richiesta concessione che, ripete, crea una serie di difficoltà a danno dei pensionati e delle altre utenze a cui erano dedicati due progetti innovativi già pronti (asili nido interetnici e laboratori scuola di artigianato).

Riprende la parola il Presidente ROMANO che ricorda ai convenuti la diffusa e più generale problematica legata al passaggio di proprietà dei beni in favore delle ASP che, in molti casi blocca, lo sviluppo dell’assistenza e crea problemi alla gestione pur in presenza di finanziamenti pubblici.

Chiede di intervenire il Commissario Cons. Conca per sottolineare che la situazione indicata dall’Arch. Zingarelli è abbastanza diffusa, come lui stesso ha potuto verificare sulle ASP di Bitonto e Manfredonia, e chiede se non sarebbe utile audire nelle prossime occasioni, oltre che i Sindaci dei Comuni interessati anche il funzionario responsabile (dott. Ruggiero) al quale dovrebbe essere affidato il compito di sovrintendere all’applicazione delle norme nei casi indicati e comunque quando si presentano situazioni particolarmente disagiate.

Riprende la parola il Presidente Romano per ricordare a tutti i Commissari le ragioni dell’attuale audizione che è riferita alla presa d’atto di una situazione particolare, quella della ASP di Trani, ma che offrirà in seguito lo spunto per aprire un ciclo di audizioni sull’argomento e costituisce punto di partenza per avviare un percorso che fotografi oggettivamente soprattutto le situazioni dei rapporti con i Comuni, per evitare, ad esempio, anche la perenzione dei fondi che in molti casi sono stanziati in favore di progetti ASP ma non possono essere utilizzati per questioni procedimentali. 

Fatte tali precisazioni, passa la parola all’Avv. Carmela Craca, già Commissario straordinario dell’ASP di Trani.

La sua esperienza, durata 4 anni, sino al 2015, si è conclusa con la chiusura della struttura, determinata dalle irregolarità della stessa rispetto alle intervenute norme regionali. Dopo il trasferimento degli ospiti, ha provveduto anche alla difficile ricollocazione nella ASL BAT del personale ASP che era inquadrato con CCNL Enti Locali.

In accordo con quanto indicato dall’Arch. Zingarelli, sottolinea che la difesa del notevole patrimonio ASP è indispensabile ma la necessaria ristrutturazione dello stesso, se non si interviene efficacemente in sede regionale senza il varo di un vero e proprio piano di riordino, non consente che ciò avvenga agevolmente.

Tuttavia, aggiunge, prima di lasciare l’incarico, con alcune colleghe del CdA (il Notaio Dott.ssa Trapanese e l’Avv. Merra) si è lavorato a costruire, anche richiedendo un parere all’Ordine Nazionale del Notariato, gli elementi necessari per attestare al Comune la fondatezza del rilascio di una concessione d’uso, anche se non perpetua, almeno pluriennale.

Nonostante tale autorevole parere fondato, nel caso di specie, sul diritto maturato dall’ASP sull’immobile “Convento dei Cappuccini” avuto in possesso per oltre 100 anni consecutivi, le importanti necessità di ristrutturazione occorrenti bloccano ogni possibile richiesta e iniziativa privando il Comune dell’ASP che è una strategica struttura di assistenza, un avamposto per fornire servizi ai minori, agli anziani ed anche alle donne.

Chiude l’intervento dichiarando tutta la sua personale disponibilità e auspicando che sul tema generale delle ASP la Commissione svolga al più presto la sua iniziativa di rilancio e riorganizzazione che potrebbe essere favorita dalle recenti iniziative che hanno finalmente promosso, per queste strutture, un corso di formazione ad hoc del management che favorirà certamente la programmazione degli interventi e la cooperazione fra le strutture.

Essendosi allontanato dall’Aula il Presidente Romano, il Vice Presidente Avv. Pellegrino, nel confermare la volontà già espressa dal Presidente Romano e dalla Commissione di avviare le iniziative sulla delicata questione ASP, ringrazia i convenuti e chiude i lavori della Commissione.
La seduta si conclude alle ore 13:15.
     Il Funzionario                               

Il Dirigente ad interim del Servizio

     Maria Rosaria Siconolfi                                           Anna Rita Delgiudice

      Il Consigliere Segretario                                              Il Presidente 

            Giuseppe Longo                                                Giuseppe Romano
materie di competenza: Assistenza Sanitaria, Servizi Sociali
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805406585 
email: terza.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-3-6@pec.consiglio.puglia.it

